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I
l ritardo con cui esce questo numero è certa-
mente grave. È stato accumulato per un con-
corso di circostanze, e cioè l’accavallarsi di

molti impegni che ci hanno tenuti occupati per
diversi mesi: esposizioni di grande respiro a
Roma ed a Milano (ed in altri luoghi ancora);
un’assemblea generale a Milano, necessaria per i
nuovi adempimenti richiesti dalla legge; e
soprattutto, naturalmente, la quarta grande
esposizione a Montecitorio nella Sala della Lu-
pa, “Quel magnifico biennio”, su cui si sono con-
centrati gli sforzi federali. 

Così la rivista è rimasta fatalmente indietro. I
filatelisti italiani sono rimasti costantemente

aggiornati grazie alle tempestive informazioni
del sito federale, ma il frusciare delle pagine di
carta di Qui Filatelia, ne siamo consci, è un’al-
tra cosa. Posso dire che a questo numero, che
finalmente vede la luce, ne seguirà rapidamente
un altro, ed i lettori e gli abbonati non perderan-
no neppure un numero di quelli programmati. 

Aproposito del sito, ad aprile vi è stato un
avvenimento importante, e cioè il cambio di

Webmaster. Dopo aver fondato e costruito il sito,
dopo averlo costantemente aggiornato e riempi-
to d’ogni sorta di validissimi contenuti, Giorgio
Chianetta lascia il proprio ruolo (ma non certo la
filatelia) ed a lui subentra Marco Occhipinti. Il
sito www.fsfi.it ha scritto veramente una pagina
importante nella storia della filatelia italiana. Da
quando è nato, è aggiornato costantemente ogni
lunedì. In una rete ove stazionavano molti siti
statici, dove gli aggiornamenti avvenivano dopo

mesi, il sito federale era diventato un punto di
riferimento ineludibile per il mondo filatelico
italiano. Oggi, naturalmente, non è più così, e
diversi siti, organizzati anche a livello professio-
nale, offrono aggiornamenti e notizie plurigior-
naliere; ma il sito della Federazione ne è stato,
credo, uno dei capostipiti. Un grande grazie,
quindi, a Giorgio Chianetta per tutto il suo lavo-
ro, un benvenuto ed un augurio a Marco Oc-
chipinti, che gli subentra. Nel prossimo numero
di Qui Filatelia sarà pubblicata la storia dei
primi dieci anni del sito.

Diverse esposizioni a carattere nazionale si
sono tenute recentemente: Roma, Spotorno,

i cadetti a Milano, Venezia. Di alcune di queste
potete leggere i resoconti in questo numero, di
altre nel prossimo. La vitalità espositiva della
filatelia organizzata italiana è la miglior risposta
agli scettici ed il miglior viatico alla filatelia,
soprattutto se in ogni evento – come è appunto
stato – non mancano i programmi e gli eventi
dedicati ai giovani ed ai ragazzi.

Ma l’evento più importante del periodo è
stata la mostra di Montecitorio “Quel

magnifico biennio”: un grande evento, che per
l’importanza del materiale esposto, per il tema,
per la varietà di oggetti, per l’allestimento, è
forse stata la più ricca ed importante fra le quat-
tro sinora organizzate dalla Federazione e dal
Gruppo parlamentari “Amici della filatelia”. Di
questa mostra potrete leggere un ampio resocon-
to nel prossimo numero.
Intanto, buona lettura!

N. 62, gennaio 2011 5

Federazione

LA LETTERA
DEL PRESIDENTE

Piero Macrelli 

Nel prossimo numero di Qui Filatelia
tutto quanto non c’è in questo per motivi di spazio:  

i risultati di Milano 2010 finale del 14° campionato cadetti; Quel magnifico biennio;
Venezia 2011; gli Albi d’oro; dall’Italia e dal mondo; le mostre internazionali; 
aste e vendite; il regolamento ed i moduli per Romafil 2011, ed altro ancora.
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È
da poco passato Natale: tempo di regali e
di cenoni. I regali, però, vanno incartati, e
l’accorto donatore avrà scelto una bella

carta da regalo, fra le tante diverse in commer-
cio, che piaccia e sia originale. E allora, per il
filatelista, quale migliore occasione che una
carta filatelica? 
La Kartotecnica Montecatini di Ponte Buggia-
nese (PT) opera da cinquant’anni con il marchio
Kartos e produce una carta da regalo molto par-
ticolare, che propone un tappeto di buste, fran-
cobolli e cartoline indirizzate, affrancate con

francobolli e bollate. I francobolli sono soprat-
tutto italiani: si riconoscono i “Leoni”, i “Michet-
ti”, gli “Imperiale”, gli espressi imperiali, i “Si-
racusana”; le buste sono quelle tipiche degli anni
Trenta e Quaranta, con l’indicazione d’inoltro
via aerea: l’effetto generale è molto gradevole. 
È interessante notare che il grafico che ha realiz-
zato questa composizione non si è avvalso solo di
pezzi originali, ma ha anche effettuato alcune
composizioni “impossibili”: per esempio, una
lettera è affrancata con tre francobolli e bollata
con il bollo “Cattaro poste Dalmazia”, usato

Curiosità filateliche

PASSATE LE FESTE

Regali, panettoni e francobolli

Fusco Feri

8185-11 - Qui Filatelia n. 62 - Mag.11.qxp  17-05-2011  18:13  Pagina 6



N. 62, gennaio 2011 7

durante i tre anni di annessione
della città ora montenegrina, dal
1941 al 1943: ma i tre francobolli
sono due “Imperiale” ed un 5 lire
Siracusana, emesso quest’ultimo
più di dieci anni dopo! Ciò dimo-
stra che l’autore non è un filateli-
sta, altrimenti non sarebbe incorso
in un errore così pacchiano, ed è
perciò ancor più meritevole per
aver scelto i francobolli per offrire
al pubblico un’originale carta per
avvolgere i propri pacchetti da
deporre sotto l’albero.
E non solo: quest’idea del tappeto
di lettere affrancate piace molto
alla Kartos che, oltre alla carta da
regalo, per tutte le stagioni com-
mercializza una confezione di
carta da lettere e relative buste con
la medesima decorazione. 
E non è stata l’unica occasione in
cui i francobolli hanno fatto capo-
lino per Natale. Le abitudini ali-
mentari degli italiani per il cenone
e gli altri pranzi del periodo festi-
vo sono molto varie: però il panet-
tone, nato come dolce milanese,
ha ormai conquistato tutte le tavo-
le e si trova dappertutto. 
Artigianali, prodotti da pasticcerie
locali o industrialmente da grandi
aziende alimentari, ve ne sono di
tutti i tipi. 
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L’azienda Battistero di Parma commercializza
anch’essa panettoni, che distribuisce in un’origi-
nale scatola di metallo, di foggia cilindrica,
decorata con i tipici paesaggi natalizi: la baita, la
neve, la campana, gli agrifogli... e i francobolli!
Francobolli commemorativi italiani degli anni
Settanta e Ottanta, infatti, completano le deco-
razioni della scatola. Si riconoscono: il 250 lire
del Natale 1983, il 120 lire del Natale 1979, il
40 lire dei campionati mondiali di bob del 1966,
il 50 lire dei mondiali di sci del 1970, il 120 lire
del Natale 1980, il 25 lire della Società alpinisti
tridentini del 1972, il 200 lire del Natale 1981,
il 90 lire per Borromini del 1967. Un bel gruppo
di francobolli famigliari al collezionista italiano,
che avranno addolcito ancor di più le libagioni
del mese!

Più di qualche agenzia pubblicitaria, del resto,
usa i francobolli e la posta per le confezioni di
prodotti, quando si vuole dare un tono un po’
d’antan ma di fiducia, non solo per i prodotti
natalizi. È il caso della nota casa di prodotti dol-
ciari Matilde Vicenzi di San Giovanni Lupatoto
(VR). La sua “Linea oro”, che offre pasticceria
in scatole di cartone o in latta, è piena di richia-
mi “postali”, eleganti anche se fra loro incon-
grui: il colore panna della confezione che richia-
ma quello delle antiche carte da lettere, il mes-
saggio scritto da Matilde con una scrittura ed
uno stile settecentesco, e una vignetta dentellata
in colore grigio con una località turistica ed il
nome di questa in basso. L’occhio del filatelista
riconosce immediatamente il francobollo adope-
rato dal grafico per creare la composizione: si
tratta del francobollo da 15 centesimi “Michetti”

8 Qui Filatelia

ROMAFIL 2011
Esposizione nazionale di storia postale moderna e contemporanea,

filatelia tematica, filatelia giovanile, filatelia tradizionale moderna

e contemporanea, competizione, campioni, 1 quadro.

Regolamento e moduli sul prossimo numero,

comunque già disponibili su http://expo.fsfi.it
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del 1906. Nel francobollo originale, al centro vi
è il profilo di Vittorio Emanuele III, e in basso
non vi sono scritte, ma il richiamo è inequivoca-
bile. Anche in questo caso il grafico non dev’es-
sere un filatelista, altrimenti non avrebbe acco-
stato una lettera settecentesca con un francobol-

lo novecentesco, ma l’effetto è elegante e piace-
vole; e proprio perché non filatelista, è ancora
più meritevole per la sua scelta (però non pos-
siamo, purtroppo, conoscerne i motivi: più volte
interpellato in proposito, l’ufficio stampa del-
l’azienda, infatti, nonostante alcune assicurazio-
ni non ha ritenuto di fornire informazioni).
Insomma, per Natale o per tutti i giorni, i fran-
cobolli sono ancora un richiamo d’attualità, ed
un modo originale ed accattivante per attirare il
consumatore!

ROMAFIL 2011
Domande: entro il 23 settembre 2011

Comunicazione di accettazione: 30 settembre 2011

Ricezione fotocopie complete (o CD): 20 ottobre 2011

Ricevimento collezioni per posta: 14 novembre 2011

Modulo e regolamento: Qui Filatelia 63 o http://expo.fsfi.it
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Continua dal numero precedente.

5. Prodotti per l’editoria

Possono essere inviate come “stampe periodi-
che” le riviste di carattere informativo, sociale o
culturale. Per utilizzare il servizio è necessario
che la testata sia iscritta al Registro dei periodi-
ci presso la Cancelleria del Tribunale del capo-
luogo di provincia. La periodicità delle pubbli-
cazioni dovrà essere di almeno due numeri nel-
l’anno solare di contenuto diverso. 
I prodotti per l’invio di “stampe periodiche”
sono: 
Quotidiano (per le imprese iscritte al ROC, Re-
gistro degli operatori di comunicazione, www.
roc.agcom.it) 
Giornale locale (per le imprese iscritte al ROC) 
Periodico (per le imprese iscritte al ROC) 
Pubblicazione informativa no profit (per le
onlus e le altre senza scopo di lucro definite dalla
legge) 
Stampa in regime libero. 
Ai nostri fini interessa prendere in esame soltan-
to il Periodico e la Pubblicazione informati-
va no profit, in quanto sono gli unici due che
contemplano la non affrancatura della corri-
spondenza attraverso l’uso di un logo grafico.

Pubblicazione informativa no profit
La sempre maggiore presenza sul territorio di
associazioni ed organizzazioni inquadrate nel-
l’ambito delle onlus e del no profit (art.1 commi
2 e 3 del D.L. 353/03 convertito e integrato
dalla legge n.46 del 27/02/2004) ha fatto sì che
le Poste creassero un servizio ad esse dedicato. 
Le spedizioni devono essere finalizzate esclusi-
vamente a promuovere e a informare sulle pro-
prie attività senza fini di lucro, e non possono

contenere pubblicità a favore di terzi. L’invio
può essere realizzato sia con busta cartacea sia
“a vista” con film plastico.
Il logo, non personalizzabile ma colorato come lo
si voglia purché mantenga un buon contrasto,
può essere di sole tre dimensioni, 40 x 70 mm,
26 x 45 mm oppure 20 x 35 mm 31.

Nel caso in cui il
cliente abbia acqui-
stato il servizio a

valore aggiunto Postapress 24 ore (vedi oltre),
che consente il recapito il giorno successivo a
quello di postalizzazione, sarà necessario sosti-
tuire il logo di Pubblicazione informativa no
profit con quello del servizio Postapress 24
ore.
In considerazione dei volumi da gestire, l’impo-
stazione del prodotto Pubblicazione informa-
tiva no profit deve essere effettuata presso un
Centro di meccanizzazione postale (CMP) oppure
in un Centro provinciale ma fino ad un massimo
di 1.000 chili per spedizione giornaliera per
cliente.

Promozione no profit (ex stampe 
promozionali e propagandistiche)
Le associazioni ed organizzazioni di cui al prece-
dente servizio possono spedire, in Italia e
all’estero, in abbonamento postale, invii promo-
zionali finalizzati alla raccolta di fondi necessari
per la propria attività o per finanziare la relati-
va stampa periodica. L’invio di Promozione no
profit, infatti, deve essere necessariamente col-
legato all’invio di Pubblicazione informativa
no profit 32.

31

Nuove collezioni - terza puntata

SMA- SENZA MATERIALE

AFFRANCATURA

I servizi moderni / 3

Marco Occhipinti    

8185-11 - Qui Filatelia n. 62 - Mag.11.qxp  17-05-2011  18:13  Pagina 10



N. 62, gennaio 2011 11

Possono essere inseriti
nella “Promozione No
Profit” sia Bollettini di
c/c postale che gadget
di irrilevante valore
commerciale.
Le specifiche tecniche
sono per il resto iden-
tiche al servizio prece-
dente.

Periodico
Le imprese iscritte al

ROC possono accedere alle tariffe riservate per
la spedizione dei quotidiani e periodici. In parti-
colare, per le testate con meno di due uscite a
settimana, Poste Italiane ha previsto il servizio
Periodico.
Per essere ammessa alla spedizione, la pubblica-
zione periodica deve soddisfare queste caratteri-
stiche:
• non contenere inserzioni pubblicitarie per

un’area superiore al 45% dell’intero stampa-
to, calcolata su singolo numero, comprese
quelle inviate come inserto separato dalla
pubblicazione;

• non essere dedicata prevalentemente all’illu-
strazione di prodotti o servizi contraddistinti
dal proprio marchio o altro elemento distinti-
vo;

• essere distribuita con un prezzo effettivo per
copia o di abbonamento;

• avere i relativi abbonamenti stipulati a titolo
oneroso, direttamente dai destinatari per una
percentuale non inferiore al 50%.

In relazione alla destinazione si distinguono
tariffe diverse per Area metropolitana, Capo-
luoghi di provincia, e Aree extraurbane (per
maggiori dettagli la scheda tecnica è scaricabile
dal sito di Poste Italiane).
L’invio può essere confezionato con involucro di
plastica termosaldato o in busta cartacea con
lato apribile per verifica. All’invio è possibile
allegare gadget, inserti, bollettini, calendari,
manifesti.
Il logo può essere di sole tre dimensioni, 40 x 70
mm, 26 x 45 mm oppure 20 x 35 mm. Oltre al
bianco/nero, per la stampa del logo è possibile
utilizzare qualsiasi combinazione di colori, pur-
ché abbia un contrasto tale da garantirne la leg-
gibilità 33. Anche qui, nel caso in cui il cliente
abbia acquistato il servizio a valore aggiunto

Postapress 24 ore (vedi oltre), che consente il
recapito il giorno successivo a quello di postaliz-
zazione, sarà necessario sostituire il logo di
Periodico con quello del servizio Postapress
24 ore.

Consegna multicopie 
e Consegna multicopie premium
Quest’ultimo servizio per l’editoria riguarda la
consegna di grossi volumi di corrispondenza
verso un unico destinatario (grandi aziende,
associazioni, reti di agenzie, reti di franchising,
etc…). È infatti possibile spedire illimitati plichi
(da 20 chili cadauno al massimo) contenenti
periodici, cataloghi, comunicazioni aziendali,
tenuti insieme da reggette a croce; vi sono alcu-
ne limitazioni sul contenuto da inserire all’inter-
no dei plichi: libri, fatture, estratti conto, ecc.
(vedi la scheda tecnica scaricabile dal sito web di
Poste Italiane).
In testa al plico, fermato anch’esso dalle regget-
te a croce, va posizionato un foglio in cui sono
indicati gli estremi del mittente e del destinata-
rio e soprattutto il logo 34.

I plichi devono essere poi confezionati in pallet
cellophanati di dimensione 80 x 120 cm. Non è
possibile spedire volumi di corrispondenza supe-
riori a 2.000 chili o a 40.000 plichi.
Come già accennato, Poste Italiane ha suddiviso
il territorio nazionale in 23 aree geografiche
dette “bacini”. Se il destinatario della spedizio-
ne ricade all’interno dello stesso bacino di par-
tenza, la consegna è garantita in 3 giorni lavora-
tivi; altrimenti, la consegna avverrà in 5 giorni
lavorativi. Solo per consegne extrabacino è pos-
sibile accedere al servizio premium, che (per il
resto identico al servizio base) garantisce la con-
segna in 3/4 giorni lavorativi piuttosto che in 5.

6. Corrispondenza on line

Posta Prioritaria, Posta Raccomandata, 
Telegramma
È possibile inviare corrispondenza direttamente
dal proprio computer, 24 ore al giorno 365 gior-
ni l’anno 35  36  37. 

32

33

34
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Occorre, anzitutto, essere utenti registrati al por-
tale poste.it.  Dal sito di Poste Italiane:
http://www.poste.it/postali/raccomandata/rol_o
ffice/softMS.html

è possibile scaricare un apposito software da
installare sul proprio computer. Una volta instal-
lato e riavviato il computer, all’interno di
Microsoft Word o Excel comparirà un pulsante
“Poste Italiane”. Una volta preparato il docu-
mento su Word o Excel, occorre cliccare sul pul-
sante di cui sopra; nella finestra che comparirà
occorre scrivere l’indirizzo di destinazione (è
anche possibile utilizzare liste di destinatari pre-
senti su Microsoft Outlook o il comando ‘stampa
unione’ sino ad un massimo di 200 destinatari). 
Per il servizio Raccomandata on line è possibi-
le anche scegliere di ricevere l’avviso di ricevi-
mento, che arriverà cartaceo. 
Si procede quindi al pagamento, con carta di
credito Visa o Mastercard, con Postepay o con
Conto BancoPosta online (la ricevuta arriverà
per posta elettronica). Per le aziende sono previ-
sti appositi contratti con addebito RID ogni
bimestre.
Poste Italiane riceverà il file, provvederà a stam-
parlo (in bianco e nero), ad imbustarlo e spedir-
lo. Per il servizio Raccomandata on line, il
codice della raccomandata viene stampato su

ogni foglio del documento, conferendo ad esso
un significativo valore probatorio.
Si possono inviare file Word o Excel in formato
A4 fino a 18 pagine e a 3 MB, oppure diretta-
mente online sino ad un massimo di 2 pagine.
Naturalmente tutti i servizi, includendo la stam-
pa cartacea, la fornitura della busta etichettata e
le attività di imbustamento ed inoltro della cor-
rispondenza, prevedono un costo aggiuntivo a
quello della semplice tariffa di una posta priori-
taria o raccomandata o di un telegramma. Il
costo varia da servizio a servizio, e nell’ambito
dello stesso servizio dal numero di fogli inviati.
Il servizio è attivo solo per l’Italia, ad eccezione
del Telegramma on line, disponibile anche per
l’estero.

Posta raccomandata smart,
posta assicurata smart
Riguardo il prodotto Raccomandata, occorre
segnalare (sebbene non si tratti di un prodotto
on line, rientrando invece nella più generica
categoria “Modalità semplificate di affrancatu-
ra”) l’esistenza del servizio Raccomandata
smart, che prevede un logo SMA 38. Il servizio,

identico in tutto e per tutto al normale servizio
di raccomandata, è dedicato alla spedizione di
grossi volumi di corrispondenza che dovranno
essere consegnati presso i centri di accettazione
quali Centri di meccanizzazione postale, Centri
provinciali e Centri di distribuzione.
Identico servizio smart è disponibile anche per
l’assicurata.

7. Servizi accessori

Resi mittente 
È il servizio di restituzione degli invii non reca-
pitabili (posta inesitata), e consente di ottenere
la restituzione fisica delle spedizioni sulle quali è
applicata un’etichetta con l’indicazione delle
motivazioni di mancato recapito per ciascun
invio (destinatario irreperibile, sconosciuto o
trasferito; indirizzo insufficiente, inesatto o ine-
sistente). Il servizio non può essere abbinato a
Postareport che prevede la rendicontazione
elettronica (formato Microsoft Excel e/o formato
Testo) degli invii non recapitabili.

35

38

36

37
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Il cliente che richiede il servizio Resi mittente
deve indicarlo chiaramente sull’invio con la dici-
tura: “In caso di mancato recapito inviare al
CMP/CPO di... per la restituzione al mittente” o
in alternativa apporre l’apposito logo sotto al
quale deve riportare il CMP a cui restituire l’in-
vio 39. Il logo Resi mittente deve essere posizio-
nato immediatamente a sinistra del logo del ser-
vizio di cui è accessorio PostaTarget, ecc).

Postapress 24 ore
La soluzione permette di recapitare in un giorno
lavorativo (oltre a quello della postalizzazione)
gli invii di stampe periodiche. Il servizio può
essere applicato a:
• Stampe periodiche in regime ROC
• Stampe periodiche in regime libero
• Stampe periodiche onlus e no profit.

La pubblicazione pe-
riodica dovrà essere
contraddistinta da
apposito logo, stam-
pato sulla copertina,
nell’etichetta del de-
stinatario o in alter-
nativa sulla cellopha-
natura 40. 

8. Conclusioni

Nelle tre puntate si è vista una lunga carrellata
di prodotti e servizi che prevedono una prestam-
pigliatura di un oggetto grafico chiamato “logo”.
L’evoluzione di questi prodotti e servizi corre
almeno tanto quanto la velocità di stampa di
questa rivista, e di conseguenza è molto verosi-
mile che queste note saranno molto presto supe-
rate o del tutto obsolete, ma ho comunque volu-
to mettere dei punti fissi, soprattutto in merito
alla catalogazione di tali servizi. Nel ringraziare
il lettore che ha avuto la bontà e la pazienza di
leggere sin qui, devo ringraziare gli spunti per-
venutimi da vari collezionisti – tra cui mi è d’ob-
bligo citare Gianfranco Prelati – e senza i quali
queste note non avrebbero visto la luce.

Ho voluto, un po’ anche per mero esercizio, fornire
dei parametri di rarità, considerando semplicemen-
te una scala che esclude il termine “raro” in quan-
to, in ogni caso, si tratta di pezzi di facilissima repe-
ribilità; più semplicemente, nell’ambito di questa
facilissima reperibilità, si distingue il pezzo che quo-
tidianamente si ritrova nelle cassette delle lettere da
quello che invece si riscontra una volta ogni tanto:
CCC: comunissimo;
CC: molto comune; 
C: comune.

Modalità semplificate di affrancatura
Senza materiale affrancatura (tassa pagata) CC
Macchine affrancatrici MAAF C
Posta massiva CCC
Risposta prioritaria C
Posta raccomandata smart, 
Posta assicurata smart C

Pubblicità indirizzata
PostaTarget Basic CCC
PostaTarget Card C
PostaTarget Catalog CCC
PostaTarget Creative CC
PostaTarget Gold CC
PostaTarget Magazine CC

Pubblicità non indirizzata
PromoPosta CC
Invii senza indirizzo C
PostaZONE Contact C
PostaZONE Smart -
PostaZONE Premium - Cassetta personale -
PostaZONE Premium - Recapito programmato -

Servizi a data e ora certa
PostaTime CC

Prodotti per l’editoria
Promozione no profit (ex stampe promozionali e
propagandistiche) CC
Pubblicazione informativa no profit CC
Periodico CC
Consegna multicopie e 
Consegna multicopie premium C

Corrispondenza online
Posta prioritaria CC
Posta raccomandata CC
Telegramma C

Servizi accessori
Resi mittente C
Postapress 24 ore C

39

40

Parametri di rarità
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C
ome delegato manifestazioni e giurie, tra
telefonate, email ed incontri diretti alle
mostre ricevo – da un conteggio approssi-

mativo – un paio di centinaia di richieste di
chiarimenti l’anno, provenienti in gran parte da
collezionisti aspiranti od esordienti, che provano
a districarsi nella giungla delle esposizioni a con-
corso, tra regolamenti e consigli non sempre
documentati (magari di qualcuno che ha esposto
una volta 10 o 20 anni fa, ed essendone uscito
scottato, fa di tutto per sconsigliare altri a
cimentarsi).
Penso quindi possa essere utile riassumere in

poche pagine la risposta alle domande più fre-
quenti, privilegiando gli aspetti pratici del-
l’esporre (quando, come, dove farlo) che risulta-
no spesso più ostici rispetto a quelli propriamen-
te filatelici.

Cosa fare prima di partecipare

Prima di iscriversi è ovviamente necessario pre-
parare la collezione: definire bene l’ambito tem-
porale / geografico / tematico che si vuole toccare
(e ad esso attenersi), selezionare il materiale che
consenta una esaustiva trattazione, strutturare

Esposizioni

ESPORRE A CONCORSO

Un vademecum per trasformare
una corsa ad ostacoli 

in una bella avventura

Paolo Guglielminetti    

Il decalogo dell’espositore

Mostrare la collezione ad altri (giurati, esperti) prima di esporla, ed osservare le collezioni altrui

Iscrivere la propria collezione alla classe espositiva più appropriata (e leggere bene lo specifico rego-
lamento di valutazione)

Scegliere attentamente il tipo di mostra in cui esordire

Rispettare tutte le scadenze

Inviare fotocopie (o CD con le scansioni) chiare e ben leggibili (nel caso di fotocopie, adeguatamen-
te rilegate)

Curare ogni aspetto della collezione (anche quelli secondari come la distribuzione dei fogli nelle vetri-
ne) per valorizzarla una volta esposta

Usare al meglio la scheda di presentazione

Partecipare attivamente ai colloqui con i giurati

Leggere attentamente e fare tesoro della scheda di valutazione

Dopo la mostra, pianificare le modifiche e le ricerche da fare
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un piano della raccolta, progettare e realizzare il
montaggio. Tutto questo però non è sufficiente.
Non mi stancherò di suggerire agli espositori,
specie agli esordienti o a quelli che hanno espo-
sto raramente (magari quando erano in vigore
regolamenti ormai superati), di confrontarsi
prima di esporre con collezionisti esperti e giura-
ti. Questi ultimi sono generalmente disponibili a
consigliare, e se avete problemi ad individuare a
chi rivolgersi, potete scrivere a me e vi aiuterò
nella scelta. Una pre-visione della collezione da
parte di chi è abituato a vedere ogni anno deci-
ne di raccolte ed a giudicarle è un supporto
importantissimo, per almeno tre ragioni.
Prima di tutto, ciascuno di noi tende a conside-
rare perfetto il proprio modo di impostare una
collezione, e errori anche banali (tipo descrizio-
ni dei pezzi non esaustive o troppo prolisse,
eccessivo spazio dato a certi aspetti della colle-
zione o trascuratezza di altri) possono sfuggirgli
perché ne è l’autore.
Oltre a ciò, un giurato ha piena conoscenza e
dimestichezza di come viene effettuata la valuta-
zione, e quindi è particolarmente attento ad
aspetti critici che possono essere rilevanti per il
risultato finale.
Infine, un giurato ha visto – con molta probabi-
lità – altre collezioni sullo stesso argomento, e
può di conseguenza evidenziare lacune o canto-
nate in base a tale esperienza. 
Un altro suggerimento è quello di osservare con
attenzione le collezioni altrui, visitando le
mostre ma anche sfruttando le risorse in rete
oggi disponibili: tra i siti italiani che propongo-
no collezioni vi sono quelli dell’Aicpm –
www.aicpm.net/collezioni.htm - e del Cift –
www.cift.it/modules.php?name=Gallery). Nulla
è utile quanto osservare le soluzioni altrui in ter-
mini di struttura, impostazione, impaginazione,
ecc. Non per copiare, ma per trarre utili spunti e
stimoli. 

In quale classe esporre 

Le classi espositive sono ben dieci: aerofilatelia,
astrofilatelia, filatelia fiscale, filatelia tematica,
filatelia tradizionale, interofilia, maximafilia,
storia postale, oltre alla filatelia giovanile (riser-
vata ai giovani sino a 21 anni) ed alla letteratu-
ra, per le opere scritte. 
Per il collezionista esperto la scelta può apparire
semplice, ma l’esperienza mostra che non sem-
pre è così agevole scegliere la classe giusta.
Questo conduce a problemi di impostazione
della collezione (si rischia di prendere per riferi-
mento il regolamento di valutazione sbagliato,
visto che ogni classe ha il suo) e potenziali catti-
ve sorprese da parte della giuria.

Al momento dell’iscrizione io, come delegato
federale, cercherò ovviamente di collocare la col-
lezione nella classe più idonea, consultandomi
col commissario e il presidente della giuria, e
eventualmente ponendo domande al collezioni-
sta; ma non avendo in quel momento a disposi-
zione la collezione, potrei accettare una colloca-
zione in una classe che poi la giuria riterrà non
adatta. Come prevenire problemi del genere?
In alcuni casi, il tipo di pezzi esposti detta la
scelta. Se la collezione è composta interamente
da marche da bollo va in filatelia fiscale, o se
sono tutte cartoline maximum in maximafilia.
Già nel caso di una collezione di interi postali, la
collocazione in interofilia non è sempre ovvia.
Un’impostazione tariffaria o per servizio postale
consente di collocarla anche in storia postale
(cito il caso di una nota collezione su Gli interi
postali ed i servizi di posta militare che è stata
esposta più volte e con lusinghieri risultati pro-
prio in storia postale). Contano il filo condutto-
re e l’impostazione della collezione.
Una collezione che racconta un tema non posta-
le con varietà di pezzi (francobolli, annulli ecc.)
va ovviamente in filatelia tematica. Va ricordato
che queste collezioni devono illustrare un rac-
conto, non semplicemente mostrare dei pezzi che
raffigurano argomenti inerenti al tema, magari
suddivisi per paese emittente.
Una collezione di aerofilatelia rappresenta, come
dice il regolamento di valutazione della Fede-
razione internazionale di filatelia (Fip) che adot-
tiamo anche noi, uno «studio dello sviluppo dei
servizi di posta aerea e una raccolta di documen-
ti relativi a tale sviluppo». Una collezione di
francobolli di posta aerea, magari con prove e
varietà, non va quindi in aerofilatelia, ma in fila-
telia tradizionale. 
Una partecipazione di astrofilatelia è basata sui
documenti postali che documentano la ricerca
ed i programmi spaziali. Conterrà quindi essen-
zialmente documenti consegnati da un’ammini-
strazione postale per dispacci trasportati a bordo
di razzi e navette spaziali ed emissioni postali
attinenti alle differenti fasi di un programma
spaziale. Come dicono le norme di valutazione
allegate allo Srev (il regolamento di valutazione
specifico) di questa classe, una collezione siffat-
ta «non sviluppa un tema, ma è uno studio fila-
telico sui progressi scientifici e tecnologici com-
piuti per la conquista dello spazio […] registran-
do cronologicamente gli eventi importanti nel-
l’ambito dei differenti programmi». Uno svilup-
po che racconta lo stesso argomento attraverso
francobolli che ne commemorano i protagonisti
e così via, andrà invece in filatelia tematica,
ovviamente usando anche gran parte del mate-
riale utilizzabile in astrofilatelia. 
Ma i rischi di maggiore confusione nascono – e
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l’esperienza lo dimostra – tra storia postale e
filatelia tradizionale. L’assunto classico è che
una collezione di buste e cartoline viaggiate è
certamente storia postale, ma un’attenta lettura
dei regolamenti permette di capire che la distin-
zione non è questa.
Vediamo prima la storia postale, che comprende
secondo il relativo Srev tre tipi di collezioni:

A. Partecipazioni di storia postale che comprendono
materiale trasportato da o relativo al servizio postale,
sia esso ufficiale, locale o privato. Queste partecipa-
zioni in genere studiano i percorsi, le tariffe, i bolli
postali, i diversi utilizzi ed altri aspetti postali, i ser-
vizi, le funzioni e le attività che hanno portato allo
sviluppo del servizio postale.
B. Partecipazioni di marcofilia (di bolli ed annulli
postali) che mostrano classificazioni e studi dei bolli
postali del servizio postale sia esso ufficiale, locale o
privato, applicati su documenti postali, francobolli ed
altri oggetti postali.
C. Partecipazioni relative a studi storici, sociali o
studi speciali che esaminano la storia postale nella
sua accezione più allargata e che studiano gli effetti
del sistema postale sul commercio e sulla società.

Alcuni elementi sono chiari: studi tariffari, sui
servizi postali (quale la posta marittima o quel-
la militare) e raccolte di bolli ed annulli vanno
quindi in storia postale. Anche collezioni sugli
usi postali di un certo francobollo o serie vanno
in storia postale, se articolati per tariffa (relati-
va a diversi oggetti o servizi postali).
E la filatelia tradizionale? Seguendo le norme di
valutazione allegate allo Srev, si tratta di colle-
zioni che raccontano la storia di specifici franco-
bolli o emissioni, partendo dalle motivazioni del-
l’emissione del francobollo, e proseguendo con i
saggi e/o le prove esistenti, le diverse tirature, le
varietà. Gli usi del francobollo su diversi tipi di
oggetti postali, per assolvere a diverse tariffe,
fanno parte di una collezione di filatelia tradi-
zionale, che quindi può contenere molte pagine
di lettere che troverebbero ben posto anche in
una collezione di storia postale; questi pezzi sono
però presentati in una trattazione che è centrata
sulle vicende storiche, tipografiche e postali di
una emissione. In tal senso, tipicamente le lette-
re vengono presentate ordinate per valore della
serie, non per periodo tariffario. Può aver senso
mostrare più lettere di una stessa tariffa, se
assolta con diversi abbinamenti o multipli di
valori della serie, mentre questo aspetto in storia
postale è meno rilevante.
Quanto sopra enunciato è, ovviamente, solo una
prima indicazione. Una chiacchierata con un
giurato cui far vedere il materiale che si vuole
esporre aiuterà a fare la scelta migliore ed evita-
re sorprese. 

Quando fare il primo passo

Per un esordiente, il primo interrogativo è natu-
ralmente quale mostra scegliere per la prima
partecipazione. Ci sono due possibilità: una
semifinale del campionato cadetti oppure una
mostra di qualificazione.
Il mio consiglio, soprattutto per chi davvero non
ha mai esposto, è di iniziare con il Campionato
cadetti, in quanto consente un percorso di avvi-
cinamento alle esposizioni maggiori più gradua-
to. Infatti il collezionista ha l’occasione di prova-
re e di parlare con i giurati prima nella semifina-
le, e poi – se si qualifica – nella finale, miglioran-
do progressivamente la collezione prima di acce-
dere ad una esposizione nazionale. 
Altro vantaggio: la partecipazione al campiona-
to cadetti consente anche di fare la prima espe-
rienza non troppo lontano da casa, visto che
vengono organizzate quattro semifinali sparse su
tutto il territorio nazionale. Se poi si fa parte di
una società federata, c’è la possibilità di parteci-
pare alla semifinale con una squadra, cosa che
può rendere più piacevole e stimolante la com-
petizione, ed anche produrre un positivo spirito
di collaborazione.
Per il collezionista esperto, ma ancora non vinci-
tore di medaglia d’oro, che presenta una nuova
collezione, oppure che si cimenta in una nuova
classe, è valida anche l’alternativa dell’esposi-
zione di qualificazione in quanto è sufficiente
ottenervi almeno 75 punti per essere qualificati
alla nazionale. Un cammino più diretto quindi,
appropriato per chi ritiene che la propria colle-
zione non richieda troppi passaggi intermedi
prima di approdare alla nazionale.    
Naturalmente, se si sceglie di partire con l’espo-
sizione di qualificazione, bisogna poi verificare
che sia presente la classe espositiva della propria
collezione, mentre alle semifinali cadetti sono
sempre ammesse collezioni di tutte le classi.

Scadenze:
perché è importante rispettarle

Quasi per ogni manifestazione ricevo domande
di iscrizione in ritardo, richieste di avere più
tempo per presentare le fotocopie o di portare la
collezione al montaggio oltre l’orario indicato.
Occorre capire che derogare a queste scadenze è
fonte di grossi problemi, per cui un diniego non
è legato ad un’assurda volontà vessatoria nei
confronti dei collezionisti.
Solo la chiusura delle iscrizioni, ad esempio, ci
permette di definire il numero e la tipologia dei
giurati necessari (mediamente cerchiamo di non
superare una media di 10/12 collezioni per giu-
rato), fissare il numero di vetrine espositive che
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servono (che vanno richieste in largo anticipo a
Poste Italiane), preparare l’elenco degli esposito-
ri per il numero unico. Tutte queste cose vanno
fatte con largo anticipo e per tempo, perché sono
evidentemente sul cammino critico dell’organiz-
zazione della mostra.
Altrettanto tassativo è il termine di consegna di
fotocopie o CD, in quanto esse vengono poi sud-
divise tra i giurati in funzione della classe e delle
specifiche conoscenze, e quindi loro rispedite. Se
manca una fotocopia perché l’espositore «si è
dimenticato» di mandarle, tutto il pacco per un
giurato rimane fermo, riducendo così il tempo –
già limitato – che il giurato stesso ha a disposi-
zione per esaminarle. Il tutto a danno non solo
del ritardatario, ma anche degli altri espositori le
cui fotocopie devono andare allo stesso giurato. 
Infine la consegna delle collezioni. La giuria nor-
malmente inizia i lavori almeno mezza giornata
prima dell’apertura della mostra. Quindi, anche
se la mostra non è ancora aperta, la collezione
deve essere montata almeno con mezza giornata
di anticipo. Per questo non si può farla arrivare
venerdì mattina alle 9 se la mostra apre alle
9,30. Ancora una volta, il tutto a vantaggio di
chi desidera avere una valutazione ponderata e

non affrettata da parte della giuria. Senza con-
tare che un ritardo obbliga a mantenere in servi-
zio i volontari che montano le collezioni.

Fotocopie o CD

Le fotocopie complete della collezione (o le scan-
sioni su CD) sono un ausilio importante per i
giurati, che, ricevendole alcune settimane prima
della mostra, possono esaminarle con calma,
soprattutto allo scopo di verificare la correttezza
dei riferimenti filatelici e postali, nonché di
apprezzare l’effettiva rarità del materiale, il
tutto utilizzando la letteratura in materia o
anche chiedendo consiglio ad altri esperti.
Per fare questo hanno bisogno di fotocopie ben
fatte, se possibile a colori, comunque chiare,
oppure di scansioni facilmente accessibili (quin-
di un unico file pdf, non singoli files, uno per
pagina, che costringono il giurato ad aprire e
chiudere decine di files). Fotocopie o scansioni
mal fatte, scure, spiegazzate, rilegate approssi-
mativamente presentano male la collezione e
penalizzano prima di tutto l’espositore. Vale
quindi assolutamente la pena di dedicare un po’
di tempo ed attenzione per realizzarle al meglio.

A sinistra: no. A destra: sì. Le fotocopie o scansioni devono essere chiare e pulite, in modo che i pezzi siano
ben distinguibili (anche quelli di colori particolari tipo le buste di carta rossa o marrone che rischiano di
diventare delle macchie nere indistinte).
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Nell’alternativa tra fotocopie o CD con le scan-
sioni non c’è una scelta ottimale. Molti giurati
preferiscono il cartaceo, anche perché possono
annotarvi le loro osservazioni e leggerlo senza
stare al computer, sfogliando in avanti e indietro
senza difficoltà. Altri – tra cui io – prediligono il
CD perché possono scaricare il file sul computer
e portarselo quindi agevolmente con sé quando
si è magari in viaggio per lavoro senza aggravi di
peso. Il CD ha anche il vantaggio della leggerez-
za per la rispedizione ai giurati, e può essere più
rapidamente copiato se per qualche ragione la
collezione deve andare in visione a più di un giu-
rato.  Entrambe le scelte sono possibili.
Va ricordato che a livello di esposizioni naziona-
li le fotocopie o CD delle migliori collezioni (dal
vermeil in su) vengono conservati nell’archivio
dell’Istituto di Studi Storico Postali di Prato, a
disposizione per future ricerche. 

Qualche suggerimento 
su come valorizzare al meglio 
la propria collezione

Non è questa la sede per disquisizioni su come
impostare i diversi tipi di collezione, argomento
su cui peraltro vi sono stati articoli in passato
anche su Qui Filatelia. Ecco però alcuni sinteti-
ci suggerimenti validi per tutti.

• curare la coerenza del titolo con il contenuto
della collezione; se la collezione è intitolata
“Posta ferroviaria in Italia” ci si aspetta che
copra tutta l’evoluzione storica dagli antichi
ducati alla cessazione del servizio degli ambu-
lanti pochi decenni fa, quindi se il collezionista
vuole iniziare dopo o fermarsi prima, questo
deve essere chiaramente rispecchiato dal titolo.

• predisporre accuratamente un
piano che definisca chiaramente
la struttura della collezione, in
coerenza coll’argomento enuncia-
to dal titolo (del quale deve tocca-
re tutti gli aspetti), con capitoli e
sottocapitoli di lunghezza corri-
spondente all’importanza dell’ar-
gomento trattato in ciascuno; va
ricordato che la pagina del piano
è indispensabile in tutte le classi
espositive, eccetto ovviamente la
letteratura filatelica.

• con l’eccezione della sezione “1
quadro”, per la quale ci si sta alli-
neando al modulo da 16, le vetri-
ne espositive sono da 12 fogli; è
allora suggeribile che se ne tenga
conto nel predisporre la collezione
da esporre, cercando per quanto
possibile di avere dei capitoli o
almeno sottocapitoli che cominci-
no all’inizio di ciascun quadro
(non si tratta ovviamente di una
prescrizione, ma un suggerimento
per permettere una migliore frui-
zione della collezione); inoltre, se
si hanno pezzi di particolare pre-
gio, dargli lo spazio che meritano,
evitando di affollargli intorno
altro materiale, e – sempre se pos-
sibile – cercare di presentarli nei
fogli della prima o della seconda

Un piano ben articolato ed esausti-
vo rispetto al titolo è un grande
contributo al successo della colle-
zione.
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fila del quadro (l’ultima fila in basso è sempre
meno visibile).

• nella scelta del colore dei fogli e del tipo di
carattere, evitare opzioni che rendono poco leg-
gibili le scritte o che, al contrario, le mettano
troppo in evidenza rispetto al materiale; un bor-
dino intorno ai pezzi, oppure un fondino o un
cartoncino di colore diverso da quello del foglio
sotto di essi, aiutano ad evidenziare i pezzi evi-
tando che “anneghino” nella pagina.

• prestare particolare attenzione alle didascalie
con le descrizioni filatelico-postali (anche se la
collezione è tematica o maximofila): non scrive-
re quello che è evidente dal pezzo (evitare cioè le
cosiddette descrizioni di tipo fotografico) ma ciò
che è utile per capire l’inserimento del pezzo in
quel determinato punto della collezione e le sue
caratteristiche filateliche e/o postali da eviden-
ziare, e cercare di essere omogenei (ad es. in una
tematica ha poco senso descrivere le tariffe dei
pezzi viaggiati solo per l’area italiana e non indi-
care nulla per tutte quelle degli altri paesi).

• se mostrate francobolli, usate taschine tagliate
bene con l’apposita taglierina e non in modo
approssimativo; anche le buste trasparenti pro-
tettive dei fogli devono essere di buona qualità,
non troppo leggere, e se possibile non vecchie:
vale la pena di spendere poche decine di euro per
delle buste nuove, quando si sono investite deci-
ne di migliaia di euro (o anche di più) per la col-
lezione!

• chiudere in bellezza: le ultime pagine di una
collezione sono importanti quanto le prime, non
devono essere usate per presentare, magari un
po’ alla rinfusa o in capitoli dai titoli omnibus,
quello che non si è riusciti a presentare prima.

La scheda di valutazione:
obbligo od opportunità?

Nel 2008, con l’entrata in vigore della nuova
revisione integrale del regolamento esposizioni e
giurie, è stato introdotto l’obbligo di «allegare
alle fotocopie un testo non più lungo di una
pagina in cui illustrare le caratteristiche della
partecipazione (se inedita) o i miglioramenti ap-
portati alla partecipazione rispetto all’ultima
esposizione cui ha partecipato» (art. 4.2). In
occasione delle ultime mostre a concorso, abbia-
mo anche diffuso un modulo standard ai colle-
zionisti iscritti per facilitare la competizione.
Da dove nasce questa idea? Dall’esigenza mani-
festata da molti collezionisti di disporre di uno
spazio per illustrare ai giurati alcune caratteri-

stiche della collezione che non era possibile (per
ragioni di spazio) o opportuno inserire nei fogli
di collezione. Si tratta di una grande opportuni-
tà, per consentire una piena comprensione del-
l’approccio collezionistico da parte dei giurati ed
evidenziare loro aspetti degni di nota quali pezzi
di particolare rarità, nuove scoperte, variazioni
(sia di impostazione che di materiale) tra la pre-
cedente versione della collezione e quella iscritta
alla mostra.
Tuttavia, non pochi espositori vedono tutto ciò
solo come un ulteriore obbligo e non dedicano
alcuna attenzione nella redazione, talora
lasciandola integralmente in bianco. Voluta-
mente, il regolamento non è troppo prescrittivo
su cosa va scritto in questa scheda di presenta-
zione, per lasciare più libertà al collezionista di
usare lo spazio disponibile come meglio crede.
Tuttavia sono moltissimi quelli che non sanno
bene cosa scrivere e chiedono spiegazioni in
merito. Ecco quindi qualche indicazione.
La scheda di presentazione, secondo il modulo
ora in uso, contiene due parti, una sulle caratte-
ristiche della partecipazione (da utilizzare
soprattutto per nuove collezioni) e l’altra sulle
modifiche effettuate, ovviamente rilevante per
raccolte già esposte.
Qualora la collezione sia all’esordio, la parte da
riempire è appunto la prima. Il collezionista, a
mio avviso, sfrutta bene lo spazio disponibile se
fa essenzialmente due o tre cose:
a) circostanzia le ragioni che lo hanno portato a
delimitare in un certo modo (es. spaziale o tem-
porale) la propria collezione; troppe volte infatti
la collezione si ferma – ad esempio – ad un certo
anno, ma nulla è detto sul motivo della scelta;
b) spiega e motiva l’approccio adottato per strut-
turare internamente la collezione, soprattutto se
non è quello più immediato o convenzionale; 
c) evidenzia gli aspetti particolarmente signifi-
cativi: pezzi rari, nuove scoperte ecc. per avere la
certezza che il giurato le noti.
I punti a) e b) sono rilevanti soprattutto se –
magari per ragioni di spazio – non è stato possi-
bile presentarli nella pagina introduttiva della
collezione. Ovviamente a seconda dei casi, verrà
dato più o meno spazio a ciascuno dei punti
indicati a seconda della collezione (per esempio
una partecipazione su Le tariffe postali nel regno
di Umberto I non richiede di dilungarsi sul punto
a e probabilmente neanche sul punto b, a meno
che il collezionista non abbia, ad esempio, per
qualche ragione escluso qualche tariffa dalla
trattazione). 
Se la collezione è già stata presentata a concor-
so, la parte sulle caratteristiche della partecipa-
zione può essere ridotta (lasciando ciò che si
ritiene essenziale, dato che i giurati potrebbero
cambiare) e va invece completata la sezione sulle
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modifiche, elencando le principali variazioni che
meritano di essere prese in considerazione nella
valutazione (e che si vuole evitare passino inos-
servate): capitoli aggiunti / tolti / accorpati,
aspetti nuovi trattati, pezzi significativi inseriti e
così via.

Come inviare e ritirare la collezione

Circa il 50% degli espositori porta la collezione
di persona, e una percentuale ancora maggiore

la ritira di persona. Molti preferi-
scono infatti non rischiare smar-
rimenti o ritardi. Ma in certi casi
– magari per ragioni di distanza
e/o impegni lavorativi – non è
possibile procedere in tal modo, e
bisogna affidarsi ad un vettore.
Un corriere o il paccocelere di
poste, magari assicurato, vanno
bene (specialmente se si evita di
scrivere «preziosa collezione di
francobolli» come contenuto),
con l’avvertenza di inviarla con
sufficiente anticipo (minimo 5/6
gg) rispetto alla data di indicata.
Per chi non si fida, c’è la possibi-
lità di usare un «porta valori
dedicato» cioè un portavalori che
ritira da voi la collezione e la
terrà sempre con sé fino alla con-
segna alla persona da voi indica-
ta. Costa un po’ di più ma non è
una cifra stratosferica.
Altra soluzione ovviamente, se
avete un amico che espone e
porta di persona la collezione, o è
in giuria, è di affidarvi a lui, sem-
pre che sia disponibile ed abbia
posto nel bagaglio.
È importante, specie in caso di
invio postale, un buon confezio-
namento, che eviti che i fogli si
muovano nel pacco, e che renda
agevole rimpacchettare il tutto da
parte degli organizzatori in fase
di rispedizione.
In partenza, il suggerimento è di
venire alla mostra – anche per
parlare con i giurati e partecipa-
re alle attività previste – e di riti-
rare quindi di persona la collezio-
ne. Ormai siamo diventati rapi-
dissimi, in genere entro 2-2,5 ore
dopo la chiusura le collezioni
vengono consegnate a tutti. Se
proprio non ce la fate, potrete
scegliere tra il pacco j+3 (che non

costa nulla all’espositore) o il corriere espresso, a
vostro carico.

Il colloquio con la giuria 
e la scheda di valutazione

Ogni partecipante ad una esposizione a concor-
so riceve una scheda di giudizio dettagliata per
voce di punteggio, ed ha diritto ad un colloquio
con la giuria durante gli orari previsti. Entrambi
i canali sono preziosissime fonti di informazione

Un esempio di scheda di presentazione di una collezione già esposta in
precedenza con un buon livello di dettaglio: il collezionista ha man-
tenuto le informazioni sulle caratteristiche della collezione, ma ha evi-
denziato anche le modifiche (in termini di pezzi esposti) rispetto all’ul-
tima esposizione. Può essere opportuno indicare anche altri tipi di
modifiche, ove siano state effettuate.
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per migliorarsi. Purtroppo non sono pochi i col-
lezionisti che guardano solo il numeretto finale
(ed il relativo livello di medaglia) senza soffer-
marsi sul dettaglio dei punti e sulle note della
giuria. Ciò li porta, magari, a credere che la sem-
plice aggiunta di qualche pezzo buono voglia
dire punti in più, quando magari le lacune mag-
giori sono ben altre.
Il colloquio poi consente di avere una specifica
illustrazione di come la giuria ha valutato la col-
lezione. Non si tratta né di un esame né di uno
scontro, ma dell’occasione per condividere ciò
che ha colpito i giurati e li ha portati ad espri-
mere determinati punteggi. Un colloquio vale
mille schede di valutazione, per cui è assoluta-
mente suggeribile prendervi parte (oggi lo fa
circa il 60% degli espositori).
Mi capita spesso di dire agli espositori più tetra-
goni nelle loro convinzioni, di norma non in
linea con quelle delle giurie, che esporre a con-
corso è una tecnica, e come tale richiede una
certa astuzia e pratica, la quale a sua volta si
basa largamente sul ritorno di esperienza. Il col-
lezionista che entra nella mentalità della giuria
eviterà di incaponirsi nell’impostare la collezio-
ne in un modo che i giurati, o la maggioranza di
essi, trovano poco appropriato, anche se magari
lui è convinto che sia il migliore. Chi si limita a
spedire la collezione in giro, senza essere
personalmente presente e parlare con i
giurati, e senza leggere con attenzione le
schede di valutazione, ha invece ottime
probabilità di ripetere gli stessi errori e di
riottenere quindi punteggi non soddisfa-
centi.
Troverete sempre un amico – magari un
grande esperto che non ha mai esposto o
non ha più letto i regolamenti da dieci
anni – che vi dirà «non dare retta ai giu-
rati, fai come piace a te». Certo, la colle-
zione è vostra ed è giusto che abbia la
vostra impronta, che non sia cioè solo il
prodotto dei suggerimenti delle giurie. Ma
è a mio avviso autolesionista ignorare
completamente i suggerimenti che riceve-
rete da queste ultime, sapendo che la
volta successiva con ogni probabilità il
vostro risultato ne sarà condizionato (con
l’aggravante della recidiva).

Dopo la mostra

Finita la mostra, ritirata la collezione, si torna a
casa a meditare sul risultato. Se non si è vinto il
Gran premio vale la pena di riesaminare le pagi-
ne della raccolta, insieme alla scheda di valuta-
zione e gli appunti (mentali) del colloquio coi
giurati, per stabilire un piano d’azione: quali
sono le modifiche più significative da fare? In
base alla loro importanza, quanto tempo ci si dà
per modificare la collezione? Quali pezzi vanno
cercati per completare o migliorare la collezio-
ne? Quali ricerche vanno fatte? Ci sono stati
suggeriti dei testi da leggere? ecc. 
Anche qui, ciò che va invece evitato è di rimet-
tere la collezione in scaffale, pronti a rispedirla
così com’è alla prossima esposizione. Una colle-
zione da concorso è per alcuni anni un organi-
smo vivo, ed un collezionista smaliziato sa bene
che nulla indispone più dei giurati di collezioni
immutate nonostante abbiano ricevuto magari
quasi ogni anno suggerimenti, unanimi e ripetu-
ti, di migliorie e cambiamenti.

Il colloquio con la giuria è fondamentale per com-
prendere le ragioni della valutazione e le aree di
miglioramento.

14° Campionato cadetti 2010,

Delegato regionale dell’anno,

Società organizzatrice dell’anno 

Tutto sul prossimo Qui Filatelia
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NUOVE EMISSIONI
d’Italia, San Marino,

Vaticano, Svizzera

Italia
Salvo indicazione contraria, i
francobolli italiani sono stampa-
ti dall’ Ipzs in rotocalco, con
dentellatura 13 x 13 1/4 se oriz-
zontali e 13 1/4 x 13 se verticali;
la tiratura è di 4 milioni di esem-
plari.

2 ottobre Linea ferroviaria alta
velocità Torino-Salerno. € 0,60
in foglietto.

La vignetta raffigura il treno
Frecciarossa. Bozzettista: Angelo
Merenda. Bollettino illustrativo
di Mauro Moretti, amministrato-
re delegato Ferrovie dello Stato.
Tiratura: 2,5 milioni.

20 ottobre 
Francesco Datini,
nel VI centenario
della morte, cartoli-
na postale. € 0,60.
Non più busta po-
stale, come già an-
nunciato.
L’impronta di af-
francatura riprodu-
ce un particolare ri-
tratto di Francesco
Datini di Ludovico
Buti, 1588; fuori
dall’impronta, pro-
segue con colori at-
tenuati, la figura di
Datini nel suo carat-
teristico abito me-
dievale.
In basso a sinistra  la
vignetta riproduce
un particolare di un
manoscritto del mer-
cante con la carat-
teristica marca. 
Bozzetto a cura del
Centro filatelico del-
l’Ipzs. 
Bollettino illustra-
tivo di Diana Tocca-
fondi, Soprintenden-
te archivistico della
Toscana e consiglie-
re dell’Istituto di
studi storici postali
di Prato e di Andrea
Giuntini, direttore
dell’Istituto. 
Tiratura 500.000.

23
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21 ottobre Scuola Enologica di
Conegliano. € 0,60.

La vignetta raffigura uno scorcio
della sede storica della Scuola eno-
logica di Conegliano, fondata nel
1876 e intitolata a Giovanni
Battista Cerletti. Bozzettista: Gae-
tano Ieluzzo. Bollettino illustrativo
di Luca Zaia, presidente Regione
Veneto e di Damiana Tervilli, diri-
gente dell’Istituto Statale Cerletti.

23 ottobre Leonardo Sciascia.
€ 0,60.

La vignetta raffigura lo scrittore
Leonardo Sciascia. Bozzettista e in-
cisore: Rita Morena. Bollettino illu-
strativo di Salvatore Petrotto, sin-
daco di Racalmuto e presidente
Fondazione Leonardo Sciascia.

25 ottobre Lo sport: Federazione
italiana tennis. € 0,60.

La vignetta riproduce il logo del
centenario della Federazione italia-
na tennis e le sagome di due tenni-
sti. Bozzettista: Anna Maria Mare-
sca. Bollettino illustrativo di Angelo
Binaghi, presidente della Federa-
zione italiana tennis.

27 ottobre Il patrimonio artistico:
Pietro Annigoni. € 0,60.
La vignetta riproduce un autori-
tratto giovanile di Pietro Annigoni
realizzato nel 1946. Bozzetto a cura
del Centro filatelico dell’Ipzs. Bol-

lettino illustrativo di Michele Gre-
migni, presidente della Cassa di Ri-
sparmio di Firenze e di Matteo
Renzi, sindaco di Firenze.

28 ottobre Cinema italiano:
Fellini, Sordi, Gassman. € 0,60x3
in foglietto.

Le vignette riproducono i ritratti di
Federico Fellini, Vittorio Gassman,
Alberto Sordi e, sullo sfondo, una
una pellicola cinematografica.
Bozzettista: Luca Vangelli. Bollet-
tino illustrativo di Gian Luigi
Rondi, presidente del Festival
internazionale del film di Roma;
Tullio Kezich, Fondazione F.
Fellini; Diletta D’Andrea Gassman,
Paola Gassman e Alessandro Gas-
smann; Sergio Utili e Stefania Bi-
netti, rispettivamente direttore e
responsabile relazioni esterne Fon-
dazione Alberto Sordi.

29 ottobre Natale. Soggetto reli-
gioso e laico. € 0,60 e 0,65.

La vignetta del francobollo con
soggetto religioso riproduce l’Ado-
razione di Magi di Sandro Botti-
celli; l’altra raffigura, in un paesag-

gio innevato e puntellato da abeti
stilizzati, un trenino che traina la
scritta Natale. Bozzetti: a cura del
Centro Filatelico dell’Ipzs e di
Silvia Isola. Bollettino illustrativo
di Cristina Acidini, Soprintendente
speciale di Firenze.

29 ottobre 
Giornata della fila-
telia. € 0,60.
La vignetta raffigu-
ra l’immagine mul-
timediale di una
serie di francobolli
stilizzati. Bozzetti-
sta: Angelo Meren-
da. Bollettino illu-
strativo  di Antoni-

no Bellinvia, presidente del CFN
“Antonio Rospo” di Massafra.

24
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29 ottobre Made in Italy: Frette.
€ 0,60.

La vignetta riproduce un particola-
re del tessuto realizzato da Frette
con la tecnica “jacquard”, introdot-
ta nell’800. Bozzetto: a cura del
Centro filatelico dell’Ipzs. Bollet-
tino illustrativo di Jeff Hansen,
Amministratore delegato di Frette.

30 ottobre Lo sport italiano. 100°
nascita del pioniere del rugby e di-
rigente Mario Mazzuca. € 0,60.

La vignetta raffigura un ritratto di
Mario Mazzuca e alcuni giocatori di
rugby. Bozzettista: Silvia Isola.
Bollettino illustrativo di Mario Pe-
scante, vicepresidente Cio, e di Gian
Piero Ventura Mazzuca, Associazio-
ne Mario Mazzuca.

31 ottobre Made in Italy: Gentilini.
€ 0,60.

La vignetta riproduce una scatola
di latta di biscotti Gentilini. Boz-
zettista: Maria Carmela Perrini.
Bollettino illustrativo di Paolo Gen-
tilini, presidente Biscotti P. Genti-
lini s.r.l.

5 novembre Made in Italy: Ber-
lucchi. € 0,60.

La vignetta riproduce la prima bot-
tiglia di Pinot di Franciacorta pro-
dotta dall’azienda vinicola Guido
Berlucchi nel 1961. Bozzettista:
Gaetano Ieluzzo. Bollettino illustra-
tivo di Franco Ziliani, presidente
della Guido Berlucchi & C.

2011

7 gennaio 150° anniversario
dell’Unità. Il Tricolore. € 0,60
anche in foglietto. 

Francobollo adesivo. Bozzettista:
Tiziana Trinca. Bollettino illustrati-
vo di Gianni Letta, Sottosegretario
alla presidenza del consiglio dei
ministri. Titatura: 4,2 milioni il
francobollo, 2 milioni il foglietto.

20 febbra-
io Il folclo-
re italiano:
Carnevale
di Ivrea.
€ 0,60.

La vignetta
r a f f i g u r a
una scena

della battaglia delle arance. Boz-
zettista: Tiziana Trinca. Bollettino
illustrativo di Carlo Della Pepa,
sindaco di Ivrea.

7 marzo Antonio Fogazzaro, cente-
nario della morte. € 0,60.

La vignetta raffigura un ritratto di
Antonio Fogazzaro affiancato ad
un libro aperto; sullo sfondo è visi-
bile uno scorcio di Villa Fogazzaro
Roi sulla sponda italiana del lago di
Lugano. Bozzettista: Cristina Bru-
scaglia. Bollettino illustrativo con
articoli di Achille Variati, Sindaco
di Vicenza e di Alberto Buscaglia,
ideatore e curatore del Premio
Fogazzaro. Tiratura 2,5 milioni.

8 marzo Giornata internazionale
della donna. € 0,75.

La vignetta raffigura tre volti che
rappresentano la donna bianca,
asiatica e africana. Bozzettista: Ma-
ria Carmela Perrini. Bollettino illu-
strativo di Maria Carfagna, mini-
stro per le pari opportunità.
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10 marzo Le istituzioni. Agenzie
fiscali. € 0,60 in foglietto.
Ciascuna vignetta riproduce il mar-
chio della rispettiva agenzia fiscale,
il cui motivo è ripetuto in grafica
stilizzata nei fondini di ogni vignet-
ta. Bozzettista: Giustina Milite.
Bollettino illustrativo di Gabriella
Alemanno, direttore Agenzia del
territorio, Giuseppe Peleggi, diret-
tore Agenzia delle dogane, Maurizio
Prato, direttore Agenzia del dema-
nio e Attilio Befera, Direttore
Agenzia delle entrale. Tiratura 2
milioni.

17 marzo 150° Unità d’Italia. €

0,60 in foglietto.
La vignetta raffigura le facciate di
palazzo Montecitorio di Roma e di
Palazzo Carignano di Torino. Boz-
zettista: Maria Carmela Perrini.
Tiratura: 2 milioni.

21 marzo 150° Unità d’Italia,
emissione congiunta con il Vatica-
no. € 0,60 in foglietto.
La vignetta riproduce un particola-
re di una foto d’epoca raffigurante
uno scorcio di piazza del Popolo in
Roma. Bozzetto: Centro Filatelico
dell’Ipzs. Bollettino illustrativo di
Giovanni Lajolo, presidente del Go-
vernatorato della Città del Vaticano
e di  Angelo di Stasi, presidente
della Commissione per lo studio e
l’elaborazione delle carte valori
postali. Tiratura: 1,5 milioni.

25 marzo Made in Italy. I formag-
gi Dop. € 0,60x4.

Le vignette raffigurano la mozza-
rella di bufala campana, il gorgon-
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zola, il parmigiano reggiano e il
ragusano. Bozzettisti: Angelo Me-
renda, Maria Carmela Perrini, Gae-

tano Ieluzzo per il francobollo dedi-
cato al Ragusano. Bollettino illu-
strativo di Renato Invernizzi, presi-
dente del Consorzio per la tutela
del formaggio Gorgonzola, Giusep-
pe Alai, presidente del Consorzio
del parmigiano reggiano, Luigi
Chianese, presidente del Consorzio
mozzarella di bufala campana,
Giovanni Francesco Antoci, presi-
dente della provincia di Ragusa,
Carmelo Meli, presidente del Con-
sorzio di tutela del formaggio ragu-
sano. 

27 marzo Giornata mondiale del
teatro. € 0,60.

La vignetta riproduce il manifesto
realizzato nell’occasione, detto “In-
terazione”, con la sagoma di un
attore sul palcoscenico. Bozzettisti:
Renato Mambor e Claudia Rettore.
Bollettino illustrativo di Gianni
Letta, Sottosegretario alla presi-
denza del consiglio dei ministri.
Tiratura 3,6 milioni.

29 marzo mostra Quel magnifico
biennio. € 0,60 anche in libretto.

La vignetta riproduce il francobol-
lo da 15 c. “italiano” emesso nel
1863. La copertina del libretto

riproduce il dipinto “La lettera dal
campo” di Gerolamo Induno.
Bozzettista: Luca Vangelli. Bollet-
tino illustrativo di Bruno Crevato-
Selvaggi, curatore della mostra.
Tiratura: 3,6 milioni di francobolli
e 250.000 libretti.

12 aprile 50° del primo volo
umano nello spazio. € 0,75.

La vignetta raffigura Jurij A.
Gagarin e la Vostok 1, con la quale
il 12 aprile del 1961 il cosmonauta
orbitò intorno alla Terra. Boz-
zettista: Giustina Milite. Bollettino
illustrativo di Enrico Saggese, pre-
sidente dell’ASI e di Umberto
Cavallaro, delegato Fsfi per l’astro-
filatelia. Tiratura: 3,6 milioni.

21 aprile Roma capitale. € 0,60.

La vignetta riproduce l’opera
“Roma dalle Quadrighe del Vitto-
riano: dal Quirinale al Colosseo” di
Marcella Morlacchi, 2008. Boz-
zettista: Marcella Morlacchi. Bol-

lettino illustrativo di Gianni Ale-
manno, sindaco di Roma. Tiratura:
3,5 milioni.

23 aprile Emilio Salgari, centena-
rio della morte. € 0,60.

La vignetta raffigura un ritratto di
Emilio Salgari con in primo piano
due gabbiani. Bozzettista: Gaetano
Ieluzzo. Bollettino illustrativo di
Corinne D’Angelo, responsabile del
progetto Per Terra e Per Mare.

29 aprile Beatificazione di Giovan-
ni Paolo II. € 0,60.

La vignetta raffigura un ritratto di
Papa Giovanni Paolo II realizzato
dal fotografo Grzegorz Galazka l’8
dicembre 1998, in occasione della
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benedizione della statua della Ver-
gine immacolata in Roma. Bollet-
tino illustrativo di Agostino Vallini,

Vicario generale per la diocesi di
Roma. Tiratura 12 milioni.

9 maggio Europa. Le foreste.
€ 0,60 e 0,75.

Le vignette sono dedicate al tema
comune “Le foreste” e raffigurano
entrambe immagini caratteristiche
di un paesaggio boschivo con albe-
ri ad alto fusto. Bozzettista: Maria
Carmela Perrini. Bollettino illustra-
tivo di Cesare Patrone, Capo del
Corpo forestale dello Stato.
Tiratura 2,5 milioni.

28 maggio Amnesty International.
€ 0,60.

Maggio Il patrimonio artistico e
culturale italiano: villa Adriana di
Tivoli. € 0,60.

1° giugno Museo nazionale del-
l’emigrazione italiana. € 0,60.

2 giugno I protagonisti dell’Unità.
€ 0,60x8.

4 giugno 150° Unità d’Italia, emis-
sione congiunta con San Marino.
€ 1,50 in foglietto.

10 giugno 150° dell’Unità, Marina
militare. € 0,60x4 in foglietto.

18 giugno Lo sport italiano: Asso-
ciazione italiana arbitri. € 0,60.

18 giugno Lo sport italiano: vinci-
trice del Campionato di calcio e
della Coppa Italia del 150°. € 0,60,
0,60.

24 giugno 150° dell’Unità,
i luoghi della memoria.
8 foglietti da € 0,60.

25 giugno Centenario della nascita
di Carlo Dapporto. € 0,60.

8 luglio Il patrimonio artistico e
culturale italiano: Abbazia di Cava
dei Tirreni. € 0,60.

Luglio Turismo: Tarvisio, Riviera
del Conero AN, Sapino CB, Bosa
OR, manifesto Enit. € 0,60x5.

30 luglio Giorgio Vasari, cinque-
centesimo della nascita. € 1,40 in
foglietto.

26 agosto Lo sport italiano: cam-
pionati europei di tiro con l’arco di
campagna. € 0,75.

27 agosto Lo sport italiano: cam-
pionati mondiali di pesca sportiva.
€ 0,60.

3 settembre Congresso eucaristico
internazionale. € 0,60.

11 settembre Anno internazionale
della chimica. € 1,40.

Settembre Ordine equestre del
Santo Sepolcro di Gerusalemme.
€ 0,60.

Settembre Il patrimonio artistico e
culturale italiano: arco di Traiano a
Benevento. € 0,60.

Ottobre 150° dell’Unità d’Italia.
I progetti del 150°. Interi postali
€ 0,60x10.

Ottobre. Giornata della filatelia.
€ 0,60.

Ottobre Natale. € 0,60, 0,75.

4 novembre 150° dell’Unità
d’Italia. I fatti d’arme. Foglietti
€ 0,60x6.

Da definire 

Italo Svevo, centocinquantesimo
della nascita. € 0,60.

Parchi, giardini ed orti botanici
d’Italia: giardino della flora appen-
ninica di Capracotta; orto botanico
di Padova. € 0,60x2.

Risparmio postale. € 0,60, 0,75. 

Anno europeo del volontariato.
€ 0,75.

Manifestazione filatelica nazionale.
Intero € 0,60.

Missioni militari italiane all’estero.
€ 0,60.

50° dell’Ocse. € 0,60.

Made in Italy: fratelli Carli. € 0,60.

Le istituzioni: Consiglio di Stato.
€ 0,60.

Ordinario Posta italiana. € 0,75.

San Marino

8 febbraio.

Cinquantenario della Co-
rale di San Marino
La Corale San Marino nasce
per opera del Maestro Cesare
Franchini Tassini che radunò
coristi e persone amanti della
musica e del canto. Nel 1991
la direzione passò al Maestro
Fausto Giacomini.€ 2,20;
tiratura 80.000 in fogli da
20. Bozzetto di B&AR.

Luigi Einaudi, 50° della morte
Maestro di Libertà e padre costituente del nuovo
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Stato Repubblicano cui diede l’impronta della sua
fede nella libertà e nella democrazia. Presidente della
Repubblica Italiana (1948-1955). € 3,30; tiratura
70.000 in fogli da 20. Bozzetto di B&AR.

Cézanne, Monet, Renoir e altre storie di pittura
in Francia

Questa mostra si compone di opere che raccontano
pagine significative della storia dell’arte in quegli
anni meravigliosi
che fecero di
Parigi e della
Francia il riferi-
mento di un
mondo. Nel centro
storico della
Repubblica di San
Marino compaiono
così quadri scelti
di grandi maestri
assieme ad alcuni
pittori del Salon.
0,10: “Autoritratto
con berretto” di
Cézanne. 0,50:
“Corsa di cavalli a
Longchamp” di
Degas. 0,85:
“Veduta dalla
finestra dell’arti-
sta, Eragny” di
Pissarro. 1,00:
“Riva fiorita a
Vétheuil” di
Monet. 2,50:
“Jacques Bergeret
da bambino” di
Renoir. € 0,10,
0,50, 0,85, 1,00,
2,50; tiratura
70.000 in fogli da
20. Bozzetto di
B&AR.

Manifestazione filatelica
San Marino 2011
Per la biennale manifestazio-
ne filatelica “San Marino
2011 - Lo sport nella filate-
lia sammarinese”, vedi pro-
gramma di seguito. € 1,50;
tiratura 80.000 in fogli da
12. Bozzetto di Valerio Pra-
dal.

Emissioni del 5 aprile

Europa le foreste
Il giro di quest’anno è dedicato alle foreste. Le imma-
gini sono state scattate nella foresta del Teso, comu-
ne di San Marcello Pistoiese sull’Appennino toscoe-
miliano. € 0,60, 0,65; tiratura 70.000 in fogli da 12
francobolli. Bozzetto di Federico Sarti.
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50° anniversario dei primi uomini nello spazio
Jurij Gagarin, sovietico, e Alan Bartlett Shepard, Usa.
€ 0,50, 2,40; tiratura70.000 in fogli da 20. Bozzetto
di Federico Sarti. Immagine nella pagina a lato.

Fiori dedicati alla Repubblica di San Marino
Il foglietto racchiude in tre valori altrettanti fiori: il
Delphinium Verissimo, il Dianthus Sant’Agata e la
Rosa Repubblica di San Marino. Un foglietto con tre
valori da € 1.50; tiratura 70.000. Bozzetto di Paolo
Candelari.

Serie turistica
Il foglietto riproduce sei vedute di San Marino: la
Porta di San Francesco, la Chiesa di San Francesco,
il Palazzo del Governo, la Prima Torre, la Basilica del
Santo, la Chiesa dei Cappuccini. Un foglietto con sei
valori da € 0,65; tiratura 70.000. Bozzetto di An-
tonio Giuffrida. Immagine nelle pagine seguenti.

Giugno
Visita Pastorale a San Marino del Santo Padre Be-
nedetto XVI
Giornata mondiale del teatro

Anno europeo del volonta-
riato
Centenario del Brescia
Calcio
150° anniversario dell’Uni-
tà nazionale italiana,  emis-
sione congiunta Italia-San
Marino

Ottobre
Dedicata alla squadra vin-
citrice del campionato di
serie A
Storia della canzone II Na-
tale

Programma di  San
Marino 2011 Lo sport
nella filatelia sammari-
nese
Sabato 4 giugno: ore 9-
18,30. Apertura degli uffi-
ci postali Poste Italiane,
Vaticano, Principato di
Monaco e altre ammini-
strazioni estere; apertura
del convegno e mostra, con
i francobolli emessi della
Repubblica di San Marino.

30 Qui Filatelia
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